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Oggetto:	Integrazione della D.G.R. n. 2153/1998 - ammissione a finanziamento di edifici costituiti da unità immobiliari nelle quali l’avente diritto al contributo intende trasferire la propria residenza.





L’anno duemiladue addi 25 del mese di giugno in Ancona presso la sede della Regione Marche si riunita la Giunta Regionale regolarmente convocata:


D’Ambrosio Vito			Presidente


Spacca Gian Mario 			Vice Presidente


Mattei Carmela 			Assessore


Melappioni Augusto 			Assessore


Ottaviani Roberto 			Assessore


Rocchi Lidio 				Assessore





Sono assenti:


Agostini Luciano			Assessore


Secchiaroli Marcello			Assessore





Essendosi in numero legale per la validità dell’adunanza assume la Presidenza il Presidente della Giunta regionale D’Ambrosio Vito che dichiara aperta la seduta alla quale assiste il Segretario della Giunta Regionale Brandoni Bruno.


La deliberazione in oggetto è approvata all’unanimità dei presenti.


Riferisce in qualità di relatore: il Presidente D'Ambrosio Vito





NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GIUNTA�
ESITO DEL CONTROLLO�
�



Deliberazione non soggetta a controllo – 


art 17 – comma 32 – legge 15 maggio 1997 – n 127


Il ________


IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA





Inviata per gli adempimenti di competenza


al servizio               


all'U.O.O. di spesa area n ____


al Presidente del Consiglio Regionale


alla redazione del Bollettino Ufficiale


Il ________


                 


	L'INCARICATO





Proposta a richiesta di parere trasmessa al Presidente del Consiglio Regionale 


Il ______ prot. N___


L'INCARICATO


�



Deliberazione non soggetta a controllo – 


art 17 – comma 32 – legge 15 maggio 1997 – n 127


Il ________


IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA





Inviata alla Commissione statale di controllo


Il ______prot. N___


L'INCARICATO





La Commissione statale di controllo con decisione n ________ del ________ ha:


Esaminato senza rilievi


Rinviato 


Annullato


IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA�
�
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Oggetto:	Integrazione della D.G.R. n. 2153/1998 - ammissione a finanziamento di edifici costituiti da unità immobiliari nelle quali l’avente diritto al contributo intende trasferire la propria residenza.








VISTO il documento istruttorio, riportato in calce alla presente deliberazione, predisposto dal dirigente del servizio edilizia pubblica, dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto:


RITENUTO per i motivi riportati nel predetto documento istruttoria e che vengono condivisi deliberare in merito;


VISTA la D.G.R. n. 2153 del 14.9.1998;


VISTA l’attestazione di cui all’art. 48 della legge regionale 11 dicembre 2001, n. 31;


VISTO il parere favorevole di cui all’articolo 16, comma 1, lett. a) della legge regionale 15 ottobre 2001, n: 20, in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di legittimità, del dirigente del servizio edilizia pubblica;


V1STA la proposta del direttore del dipartimento affari istituzionali e generali;


VISTO l’art. 25 dello Statuto regionale;





Con la votazione resa in forma palese, riportata a pagina 1 





DELIBERA





Di integrare il comma 3 dell’art. 7 della D.G.R. n. 2153 del 14/09/1998 nel modo che segue:





dopo la lettera f) è aggiunta la seguente lettera:


“f) edifici comprendenti almeno una unità immobiliare destinata ad abitazione ancorché non abitata ella data in cui si è verificato il danno per effetto della crisi sismica iniziata il 26/09/1997, alla condizione che l’avente diritto al beneficio dichiari di non essere proprietario, con pieno diritto di godimento, di altra abitazione in tutto il territorio nazionale. Il proprietario è tenuto, a pena di revoca del beneficio, a trasferire la propria residenza nell’unità immobiliare interessata entro novanta giorni dall’ultimazione del lavori.





Di ammettere a finanziamento gli interventi di riparazione o ricostruzione degli edifici di cui alla lett. f1), comma 3, dell’art. 7 della D.G.R. n. 2153/1998, come integrata con la presente deliberazione.


 


Ai sensi del comma 2 bis dell’art. 7 della D.G.R. n. 2153/1998, come aggiunto con D.G.R. n. 902/2002 la concessione del contributo da parte del Comune è condizionata dall’attestazione della copertura della spesa da parte della regione; l’attestazione è rilasciata dal dirigente degli uffici distaccati di Muccia e Fabriano nei limiti delle disponibilità previste nel programma finanziario di cui dell’art. 2 della legge n. 61/1998.


Di approvare le seguenti direttive per l’ammissione a finanziamento degli interventi di cui al punto B) della presente deliberazione:


L’art. 7. comma 3, lett. f1) della D.G.R. n. 2153/1998, come integrato con il presente atto, prevede una situazione di favore per i nuclei familiari che intendano adibire ad abitazione principale l’immobile di proprietà danneggiato dal sisma, ancorché non abitato alla data del sisma. Il riconoscimento della priorità trova la sua giustificazione nel fatto che il nucleo familiare beneficiarlo alla data in cui si è verificato il danno per effetto della crisi sismica iniziata il 26/09/1997, non risulta essere titolare del diritto di proprietà con pieno diritto di godimento di altra abitazione nel territorio nazionale. Conseguentemente, deve essere ammesso al beneficio l’edificio costituito da almeno un’unità immobiliare che presenti i requisiti per l’inserimento nella fascia “f1)”;


ai fini del riconoscimento della priorità “f1)”, la D.G.R. n. 2153/1998 richiede il possesso di una pluralità di requisiti di natura oggettiva e soggettiva i quali devono sussistere ella data in cui è verificato il danno per effetto della crisi sismica, secondo quanto previsto espressamente dall’art. 7, comma 4, della medesima D.G.R. n. 2153/1998:


il requisito oggettivo concerne la destinazione ad uso abitazione dell’unità immobiliare ricompressa nell’edificio danneggiato;


il requisito soggettivo concerne la carenza del titolo di proprietà con pieno diritto di godimento di altra abitazione nel territorio nazionale. La fattispecie della proprietà senza pieno diritto di godimento deve intendersi riferita al casi in cui il godimento dell’immobile non spetti al suo legittimo proprietario, ma ad un soggetto diverso ed estraneo al nucleo familiare, in virtù della costituzione di un diritto reale di godimento (uso, usufrutto, abitazione o della esistenza del regime della comproprietà). Sono, pertanto, ammessi in fascia “f1)”, anche i proprietari di altra abitazione se privi del diritto di godimento in quanto lo stesso risulti attribuito giuridicamente ad un altro soggetto estraneo al nucleo familiare;


il requisito soggettivo di cui al punto 2, lettera b), stante la ratio del beneficio, deve essere posseduto dall’avente diritto e da tutti i componenti del suo nucleo familiare fino alla data della ammissione a finanziamento. Pertanto è irrilevante l’eventuale acquisizione, successivamente alla data di assegnazione della concessione contributiva, della proprietà con diritto di godimento di altra abitazione;


la D.G.R. n. 2153/1998 richiede, oltre al possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi sopra richiamati, l’impegno del beneficiario a trasferire l’abitazione principale entro novanta giorni dall’ultimazione dei lavori. A tal fine, l’aspirante beneficiario dovrà presentare un atto unilaterale dell’obbligo, in sede di procedimento di concessione del contributo, e successivamente dovrà trasferirsi effettivamente nell’immobile ricostruito o riparato con l’intero nucleo familiare quale risulta dai dati anagrafici al momento dell’ammissione a finanziamento. Ai fini del rispetto del termine di novanta giorni, fa fede la data della dichiarazione di trasferimento resa dall’interessato al Comune ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 30 maggio 1989, n. 223 (in materia di regolamento anagrafica) a condizione che risulti accolta la richiesta di iscrizione all’anagrafe. La durata minima di permanenza è quantificata in un periodo temporale non inferiore a ventiquattro mesi, fatte salve giustificate e comprovate cause che obiettivamente impediscono il permanere della residenza, previa valutazione da parte del Comune competente. Il mancato rispetto del periodo minima di permanenza dà luogo al recupero delle somme erogate, maggiorate degli interessi legali.


l’applicazione della fascia “f1)” non è preclusa nel caso in cui l’immobile danneggiato risulti ricadere nel regime di comproprietà con altri soggetti estranei al nucleo familiare. In tale fattispecie, il requisito soggettivo (non essere proprietario di altra abitazione con pieno diritto di godimento) e l’impegno a trasferirsi nell’unità immobiliare ricompressa nell’edificio danneggiato, devono sussistere in capo almeno ad uno dei comproprietari, con il consenso comunque degli altri comproprietari.


nel caso in cui l’edificio danneggiato sia privo di scheda GNDT, l’avente diritto al beneficio provvede a far pervenire al Comune la scheda redatta da un tecnico abilitato. I Comuni accertano la completezza delle schede GNDT ed effettuano i controlli di cui alla lett. B), punto C) della D.G.R. n. 169/2000 e trasmettono agli uffici distaccati di Muccia e Fabriano le schede GNDT insieme ad una dichiarazione compilata secondo il modello allegato alla D.G.R. n 656/2001. Gli uffici distaccati di Muccia a Fabriano provvedono all’informatizzazione dei dati acquisiti, alla loro validazione ed effettuano un controllo a campione, nella misura minima del 10%, sugli edifici interessati.


la domanda di poter beneficiare della priorità di cui all’art. 7, comma 3, lett. f1, della D.G.R. n. 2153/1998 è presentata al Comune unitamente all’attestazione del possesso dei requisiti oggettivi e soggettivi utilizzando gli scherni riportati negli Allegati 1 e 2 ella presente deliberazione.





II presente atto sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiate della Regione Marche.














IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA REGIONALE


(dott. Bruno Brandoni)�
�









IL PRESIDENTE DELLA GIUATA REGIONALE


(dott. Vito D’Ambrosio)�
�









Per verifica e controfirma


IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO


Affari Istituzionali e Generali


(dott. Mario Conti)�
�


















           


